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· Prezzi alimentari: in vista una Comunicazione della Commissione

· Ogm: ancora molti dubbi in seno alle Istituzioni comunitarie

· Via libera al testo di riforma dell’ocm vitivinicola

· I prodotti fitosanitari all’ordine del giorno del Consiglio agricoltura 

· Brevissime


Prezzi alimentari: in vista una Comunicazione della Commissione 

All’ordine del giorno del Collegio dei Commissari Ue dello scorso 7 maggio era previsto un dibattito sulla crisi alimentare. La Commissione ha deciso di presentare una Comunicazione sull’argomento in vista della prossime importantissime scadenze internazionali: il vertice della FAO di inizio giugno, il Consiglio europeo del 19-20 giugno e la riunione del G-8 in programma in Giappone nel mese di luglio. Sul banco degli imputati, soprattutto per gli organi di stampa, i biocarburanti ed il ruolo che avrebbero nella diminuzione delle coltivazioni a scopo alimentare e nel conseguente riduzione dell’offerta e, quindi, dell’aumento dei prezzi. La Commissione, nel ruolo di avvocato difensore, punta invece il dito contro fattori diversi quali problemi climatici (cattivi raccolti), la crisi del dollaro, l'aumento del costo del petrolio l'aumento della domanda nei paesi emergenti quali Cina e India.
Ogm: ancora molti dubbi in seno alle Istituzioni comunitarie 

Lo scorso mercoledi i Commissari europei, riuniti nella consueta riunione settimanale del Collegio, hanno affrontato l’argomento degli organismi geneticamente modificati. Concretamente l’unica decisione presa é stata quella di obbligare l’Austria a togliere la moratoria sull’importazione di prodotti geneticamente modificati Zea Mays MON 810 and Zea Mays T 25 (per rispondere alla minaccia di sanzioni del Wto). Per quanto riguarda, invece, gli altri prodotti transgenici in attesa di approvazione la Commissione ha deciso di... non decidere. I vertici esecutivi dell’Ue hanno rinviato all’Autorità alimentare europea i dossier relativi ad alcuni tipi di mais ed alla patata Amplhora della BASF. All’Efsa si chiede un complemento dell’analisi scientifica a supporto del parere positivo espresso già due volte negli ultimi tre anni. Infine, per quanto riguarda la presenza residuale di ogm non autorizzati nei mangimi importati la Commissione ha incaricato i servizi di lavorare su questo aspetto entro la prossima estate. 

Via libera al testo di riforma dell’ocm vitivinicola

In occasione del Consiglio affari generali dello scorso 28 aprile é stato finalmente approvato in via definitiva il regolamento relativo alla riforma dell’organizzazione comune di mercato nel settore vitivinicolo. In attesa della pubblicazione ufficiale nella Gazzetta ufficiale dell’Ue, di seguito si segnala il sito internet del Consiglio dove é possibile scaricare il testo del regolamento http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/08/st07/st07292.it08.pdf, nonché alcune dichiarazione in allegato che vanno a completare il testo della decisione finale: http://register.consilium.europa.eu/pdf/it/08/st08/st08317-ad01.it08.pdf. Per quanto riguarda, invece, il regolamento applicativo, i lavori della Commissione dovrebbero essere finalizzati il prossimo 19 maggio con l’adozione del testo finale in sede di comitato di gestione.

I prodotti fitosanitari all’ordine del giorno del Consiglio agricoltura 
Il prossimo Consiglio agricoltura dell’Ue, previsto per il prossimo 19 maggio a Bruxelles, vedrà come punto principale all’ordine del giorno il tentativo di arrivare ad un accordo politico sul regolamento relativo all’immissione in commercio dei prodotti fitofarmaceutici. Il nuovo compromesso uscito dalla riunione del Coreper del 30 aprile si concentra sui tre punti caldi del regolamento. Decisivo dovrebbe essere, innanzitutto, il dibattito relativo al problema della portata del regime di mutuo riconoscimento delle autorizzazioni di commercializzazione dei prodotti fitofarmaceutici forniti alle industrie da uno Stato membro. In sostanza di vuole dare la possibilità al singolo paese di reclamare deroghe eccezionali per proibire una determinata sostanza anche se ha già ottenuto il via libera da un paese della stessa zona geografica. Questa concessione va incontro alle richieste dei paesi del Nord Europa molto “avanti” nella riduzione delle sostanze nocive (Danimarca e Svezia in particolare). Francia e Spagna al momento sembrano opporsi a tale possibilità ma la previsione di una clausola di revisione (dopo 5 anni di applicazione) nell’ultimo compromesso potrebbe sbloccare la situazione. Gli altri punti più complicati riguardano la valutazione dei rischi delle sostanze pericolose e la protezione decennale dei dati. 

Brevissime

Standard qualitativi per l’ortofrutta

Al comitato di gestione del 5 maggio la Commissione ha presentato una proposta di regolamento che riscrive le norme di commercializzazione nel settore ortofrutticolo. Un’attività di semplificazione che, modificando le caratteristiche minime che un prodotto deve presentare per essere commercializzato all’interno dell’Ue, rischierebbe di indebolire il settore europeo nei confronti dei prodotti importati. Non é escluso che il punto possa essere portato all’attenzione dei Ministri in occasione del prossimo Consiglio; un dibattito approfondito, se non una decisione, sono attesi al comitato di gestione del 2 giugno. 
Ancora lenta la strada verso Doha

La presentazione di un nuovo testo di compromesso sulle modalità agricole del ciclo negoziale di Doha é stata nuovamente posticipata. Il presidente Falconer non é stato in grado di produrre alcun documento prima di questa settiamana e, conseguentemente, dovrebbe slittare anche la programmata riunione ministeriale di Ginevra del 19 maggio. Molto probabile, a questo punto, uno slittamento fino alla seconda metà di giugno. Intanto proseguono gli incontri tecnici per definire, soprattutto, la questione dei prodotti sensibili, su cui sembra ruotare il punto di equilibrio dell’accordo finale. 
	Per informazioni supplementari relative alle notizie fornite od all’invio regolare delle news, si prega di contattare l’ufficio di Bruxelles.
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